
 

Si può chiedere il crowdfunding in tutti i casi di art bonus?  

Quali documenti occorre presentare?  

 

In linea generale, sì, è possibile chiedere il crowdfunding per tutti i casi di art bonus. L'art bonus, 

infatti, è un'agevolazione fiscale che si applica a tutte le erogazioni liberali in denaro a favore di enti 

pubblici e privati che svolgono attività di interesse culturale e di valorizzazione del patrimonio 

culturale. 

Tuttavia, ci sono alcune limitazioni da considerare. Ad esempio, le erogazioni liberali devono essere 

finalizzate alla realizzazione di specifici interventi di interesse culturale, come il restauro di un bene 

culturale, la realizzazione di un'opera d'arte o la promozione di un evento culturale. 

Inoltre, le erogazioni liberali non possono superare il 20% dei costi complessivi dell'intervento. 

Per quanto riguarda il crowdfunding, è possibile utilizzare qualsiasi piattaforma di crowdfunding 

che sia conforme alla normativa italiana. 

I documenti da presentare per richiedere il crowdfunding con art bonus sono i seguenti: 

Atto costitutivo e statuto dell'ente beneficiario; 

Bilancio dell'ente beneficiario; 

Progetto di intervento culturale; 

Piano finanziario dell'intervento; 

Piano di comunicazione dell'intervento. 

Inoltre, è necessario che l'ente beneficiario sia registrato sul portale art bonus del Ministero della 

Cultura. 

Ecco alcuni esempi di progetti culturali che possono essere finanziati con art bonus e crowdfunding: 

Restauro di un bene culturale; 

Realizzazione di un'opera d'arte; 

Promozione di un evento culturale; 

Pubblicazione di un libro o di un altro prodotto editoriale; 

Organizzazione di un corso di formazione culturale; 



Realizzazione di un progetto di ricerca culturale.  

Il crowdfunding può essere un'ottima opportunità per gli enti culturali che desiderano raccogliere 

fondi per realizzare progetti di interesse culturale. È un metodo che consente di coinvolgere un 

numero elevato di persone e di raggiungere obiettivi di raccolta fondi che sarebbero altrimenti 

impossibili da raggiungere. 

ESEMPIO DI DOCUMENTO DA PRESENTARE:  

PROGETTO DI INTERVENTO CULTURALE  

 

Titolo: "Il giardino della memoria" 

Obiettivo: Valorizzare il patrimonio culturale e ambientale di un quartiere periferico di Porto 

Sant'Elpidio, Marche 

Beneficiari: Comune di Porto Sant'Elpidio, cittadini del quartiere 

Attività: ** 

Restauro di un'area verde abbandonata nel quartiere 

Realizzazione di un percorso didattico e sensoriale 

Organizzazione di eventi e attività culturali 

Tempi di realizzazione: 1 anno 

Costo: € 100.000 

Finanzamento: Art bonus, crowdfunding 

Piano di comunicazione:  

Campagna di sensibilizzazione sul territorio 

Diffusione di materiale informativo sui canali social 

Incontri con i cittadini per presentare il progetto 



Risultati attesi: 

Recupero di un'area verde abbandonata 

Valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale del quartiere 

Riqualificazione urbana 

Favorimento della socializzazione e della partecipazione dei cittadini 

Questo progetto prevede il restauro di un'area verde abbandonata in un quartiere periferico di Porto 

Sant'Elpidio. L'area verde sarà trasformata in un "giardino della memoria", un luogo in cui le 

persone possano ritrovarsi per rilassarsi, conoscere la storia del quartiere e partecipare a eventi 

culturali. 

Il progetto prevede la realizzazione di un percorso didattico e sensoriale, che permetterà ai visitatori 

di conoscere la storia e la natura del quartiere. Il percorso sarà realizzato con materiali naturali e 

sarà accessibile a persone di tutte le età e con disabilità. 

Il progetto prevede inoltre l'organizzazione di eventi e attività culturali, come concerti, spettacoli 

teatrali, laboratori creativi e conferenze. Queste attività saranno rivolte a tutti i cittadini, con 

l'obiettivo di favorire la socializzazione e la partecipazione. 

Il progetto è finanziato con art bonus e crowdfunding. Il crowdfunding sarà utilizzato per 

raccogliere fondi da parte di cittadini e imprese che desiderano sostenere il progetto. 

I risultati attesi del progetto sono i seguenti: 

Recupero di un'area verde abbandonata 

Valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale del quartiere 

Riqualificazione urbana 

Favorimento della socializzazione e della partecipazione dei cittadini 

Questo è solo un esempio, ovviamente. I progetti di intervento culturale possono essere molto 

diversi, a seconda delle esigenze e delle risorse disponibili. 

 

RESPONSABILITA' IN CASO DI UTILIZZO DEL CROWDFUNDING  

 



Sussistono delle responsabilità sia per gli enti che utilizzano il crowdfunding, sia per gli investitori 

che vi partecipano.  

Per quanto riguarda gli enti che utilizzano il crowdfunding, la responsabilità principale è quella di 

fornire informazioni complete e accurate agli investitori. Gli enti devono fornire informazioni sul 

progetto, sui rischi coinvolti, sulle modalità di rimborso dei capitali raccolti e sui benefici che gli 

investitori possono ottenere. 

In caso di omissioni o inesattezze nelle informazioni fornite, gli enti possono essere responsabili per 

i danni subiti dagli investitori. 

Inoltre, gli enti che utilizzano il crowdfunding devono rispettare la normativa vigente in materia di 

crowdfunding. In Italia, la normativa di riferimento è il Regolamento Consob n. 20307 del 2018. 

Per quanto riguarda gli investitori, la responsabilità principale è quella di valutare attentamente il 

progetto e i rischi coinvolti prima di effettuare un investimento. Gli investitori devono essere 

consapevoli che il crowdfunding è un investimento rischioso e che possono perdere parte o la 

totalità del capitale investito. 

In caso di mancato rispetto degli obblighi di informazione da parte dell'ente, gli investitori possono 

richiedere il rimborso dei capitali raccolti. 

Inoltre, gli investitori possono essere responsabili per i danni subiti da terzi a causa del progetto. Ad 

esempio, se un progetto di crowdfunding fallisce e causa danni a terzi, gli investitori possono essere 

chiamati a risarcire i danni. 

Ecco alcuni consigli per ridurre i rischi legati al crowdfunding: 

Fate le vostre ricerche. Prima di investire in un progetto di crowdfunding, informatevi 

attentamente sull'ente che lo promuove, sul progetto stesso e sui rischi coinvolti. 

Investite solo capitali che potete permettervi di perdere. Il crowdfunding è un investimento 

rischioso e potreste perdere parte o la totalità del capitale investito. 

Scegliete progetti di crowdfunding affidabili. Verificate che l'ente che promuove il progetto sia 

registrato presso la Consob e che il progetto sia conforme alla normativa vigente. 

Se avete dubbi o domande sul crowdfunding, è sempre consigliabile rivolgersi a un consulente 

finanziario. 

COME SI CONTABILIZZA IL CROWDFUNDING 



La contabilizzazione del crowdfunding dipende dal tipo di crowdfunding utilizzato. In generale, le 

operazioni di crowdfunding possono essere contabilizzate come segue: 

Donation crowdfunding: le donazioni ricevute vengono registrate come un aumento delle risorse 

finanziarie. 

Equity crowdfunding: le azioni o le quote ricevute vengono registrate come un aumento del 

capitale sociale o delle riserve. 

Lending crowdfunding: i prestiti ricevuti vengono registrati come un aumento delle passività. 

Inoltre, è importante ricordare che le operazioni di crowdfunding possono comportare costi, come le 

commissioni da pagare alla piattaforma di crowdfunding o le spese di promozione del progetto. 

Questi costi devono essere contabilizzati come spese. 

Ecco un esempio di come contabilizzare una donazione ricevuta tramite crowdfunding: 

Data: 20 luglio 2023 

Descrizione: Donazione ricevuta tramite crowdfunding 

Conto: Denaro 

Debito: 1.000,00 € 

Credito: Donazioni 

1.000,00 € di donazioni ricevute tramite crowdfunding sono stati registrati come aumento 

delle risorse finanziarie. 

Naturalmente, la contabilizzazione specifica del crowdfunding dipende dalle specifiche circostanze 

e dalle normative applicabili. È sempre consigliabile consultare un professionista contabile per 

ottenere una consulenza personalizzata. 

UN CASO DI CONTABILITA' COMPILATA 



 

Caso concreto di contabilità compilata 

Società: Associazione culturale "Il giardino della memoria" 

Data: 20 luglio 2023 

Operazione: Ricezione di donazioni tramite crowdfunding 

Descrizione: La società ha ricevuto una donazione di € 1.000,00 tramite la piattaforma di 

crowdfunding "GoFundMe". La donazione è stata effettuata da un cittadino di Porto 

Sant'Elpidio, che desidera sostenere il progetto "Il giardino della memoria". 

Contabilità: 

voci dello stato patrimoniale 
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contabilità 



voci del conto profitti e perdite 

 

 



Conto: Denaro 

Debito: 1.000,00 € 

Credito: Donazioni 

1.000,00 € di donazioni ricevute tramite crowdfunding sono stati registrati come aumento 

delle risorse finanziarie. 

Commenti: 

La donazione è stata ricevuta tramite la piattaforma di crowdfunding "GoFundMe". 

La donazione è stata effettuata da un cittadino di Porto Sant'Elpidio. 

La donazione è stata destinata al progetto "Il giardino della memoria". 

Ecco un altro esempio di caso concreto di contabilità compilata: 

Società: Associazione culturale "Il giardino della memoria" 

Data: 20 agosto 2023 

Operazione: Acquisto di materiali per il restauro dell'area verde 

Descrizione: La società ha acquistato materiali per il restauro dell'area verde del progetto "Il 

giardino della memoria". Il costo dei materiali è stato di € 5.000,00. 

Contabilità: 

 

  

 



 

Registro dei conti 

Conto: Acquisti 

Debito: 5.000,00 € 

Credito: Fornitori 

5.000,00 € di costi per l'acquisto di materiali per il restauro dell'area verde sono stati registrati 

come aumento delle passività. 

Commenti: 

I materiali sono stati acquistati da un fornitore locale. 

I materiali sono stati utilizzati per il restauro dell'area verde del progetto "Il giardino della 

memoria". 

Naturalmente, questi sono solo due esempi di casi concreti di contabilità compilata. La 

contabilizzazione specifica dipende dalle specifiche circostanze e dalle normative applicabili. È 

sempre consigliabile consultare un professionista contabile per ottenere una consulenza 

personalizzata. 


